REGNO DEL PEGU’. 3t
altre  fpefe arriva a dodici per cento. Le. Merci
del Paefe confiftono in legname per fabbricare ;
Liofanti , e denti d¢’ medefimi ; cera, vernice ,
ferros ftagno; olio di terra; e di legno ; ¢ fécon=
do il Signor Valentyn anche Namyak 5 Cardamone’;
e Katfoje : fi trovano dippidl in queﬁo‘ Regno i
pit fcelti rubini del Mondo ; ma quefti fono
Mercatanzie de’ foli Armeni ; che ne fanno un
gran guadagno ¢ dicono ; che mellé interiora de-
gli Uccelli fi trovino de’ piccoli Diamanti ; e ad
una fola Famiglia ¢ lecito il venderli : hanno an-
cora de’ belliflimi Zaffiri turchini ; che vengono
portati git dalle Montagne : v’¢ del Salnitro in
copia ; che non puo portarfi fuora del Paefe pe-
na la vita ¢ il Piombo corre qui per danaro ; ed
in Porto vi faranno fempre -da venti V__afcelll di
traffico. Dall’ Europa non fi porta qua niente al-
tro , che cappelli ; e naftri: i gran Signori {pen-
dono affai in naftri d’Oro; e d’ Argento ; che ,
per larghi che fieno , ravvelgono intérno a’ cap-
pelli ; che portano fempre colle ale calate. Ogni
forta d’ Argento ¢ flimato in quefto Paefe ; ¢ fi
paga otto ¢ mezzo per cento di Dazio anche per
lo medefimo, ma i Mercatanti poflono a loro pia-

. cere fonderlo ; € falfificarlo ; vendendolo pofcia, e

fpendendolo a prezzo altiffimo .

L’ Argento di Ropy ; ch’é d’ottima lega , rice-
ve di tara vent’otto per cento fenzacché i Pe-
guefi lo abbiano per fofpetto ; {pezialmente poi
piace fe fia a fiorami , ciocché fanno nella ma-
niera che fiegue : fondono Rame, ed Argento

in-




